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Il lavoro cresce 
nelle costruzioni 
Nuovi ristori
ai settori in crisi
Ripresa a due velocità. Degli oltre 500mila posti  
creati nel 2021, 150mila sono nelle costruzioni
 Alloggio e ristorazione perdono 19mila posizioni
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Nuovi fondi per turismo, cultura, di-
scoteche e locali. Contributi a fondo 
perduto per il settore dei matrimoni 
e della  ristorazione. Cassa integrazio-
ne scontata fino a marzo per agenzie 
e tour operator, alberghi, ristoranti, 
bar e mense,  parchi divertimento, 
musei. Il  decreto Ristori-ter varato 
venerdì  dal Governo guarda ai settori 
che ancora faticano ad agganciare la 
ripresa, complice anche la quarta on-
data della pandemia di Covid-19. 

In un contesto di generale recupe-
ro dell’occupazione, infatti, ci sono 
comparti che ancora sono distanti dal 
ritrovare   i livelli pre-pandemia. Alcu-
ni per una crisi iniziata già prima del-
l’esplosione del Covid, come il tessile 
(che aveva aumentato l’utilizzo degli 
ammortizzatori sociali già nel 2019). 
Altri  per ragioni congiunturali, come 
il  livello ridotto di consumi legato alla 
situazione sanitaria:  turismo, ristora-
zione, spettacolo, intrattenimento. Il 
mercato del lavoro appare trainato, 
invece, dalle costruzioni, dal terziario 
professionale, dal commercio.

Il quadro di ripresa
I dati diffusi dal ministero del Lavoro 
e dalla Banca d’Italia («Il mercato del 
lavoro, dati e analisi», nota 7 del 17 
gennaio 2022), anche se ancora prov-
visori,  certificano che nel 2021 sono 
stati creati  597mila nuovi posti di la-
voro. È il saldo fra i  contratti attivati e 
quelli cessati l’anno scorso. Da giugno 
2021, il numero di contratti attivati - si 
legge -  è tornato «sui livelli prevalenti 
prima dello scoppio della pandemia».  
Certo, prevalgono i contratti a termi-
ne, con 363mila nuovi posti,  ma anche 
i contratti a tempo indeterminato re-
gistrano un saldo positivo di 277mila. 
C’è il segno meno per l’apprendistato: 
il saldo tra attivazioni e cessazioni è 
negativo per 43mila posti.

Chi assume e chi no
La stessa tendenza è fotografata dal-
l’Inps, che fornisce anche un quadro 
dettagliato della variazione delle po-
sizioni di lavoro dipendente nei di-
versi settori economici,  almeno fino 
a settembre dell’anno scorso. Se si 
confrontano i dati di settembre 2021 
con lo stesso mese del 2019, si nota 
che il maggiore contributo alla cresci-
ta, rispetto alla situazione pre-pan-
demia, arriva dalle  costruzioni, che 
guadagnano ben  150mila posti di la-
voro. A far segnare il pieno di contrat-
ti contribuiscono certamente i bonus 
per l’edilizia: la sfida per il mercato 
del lavoro  sarà preservare questi po-
sti anche nel lungo periodo.

Fanno segnare un risultato positi-
vo anche  il terziario professionale 
(+107mila posti) e il commercio 
(+91.500 posti).

Guardando invece a chi fa ancora 
fatica, alberghi e ristorazione  regi-
strano un crollo dei posti a tempo in-
determinato (oltre 73mila in meno), 
e il buon andamento delle altre for-
me contrattuali non basta a procura-
re un saldo positivo: la perdita fra 
settembre 2021 e settembre 2019  è di 
oltre  19mila posti.

Il  tessile-abbigliamento calzature 
lascia sul terreno 12mila posti,  finan-
za e assicurazioni ne perdono  10mila 
(per la diminuzione dei contratti sta-
bili) e per le  attività di intrattenimento 
e culturali il saldo è  negativo per 3.500 
posti. Questi dati, peraltro, fotografa-
no solo la realtà del lavoro dipendente 
e non tengono conto, ovviamente,  
degli eventuali   rapporti in nero, che 
pure avranno subito un contraccolpo 
rispetto alla fase pre-pandemia.

Il decreto Ristori-ter non ha ripri-
stinato la Cassa Covid, ma consente  
- in una serie di settori -  di usare la 
cassa integrazione e il Fondo di inte-
grazione salariale senza contributo 
addizionale (quello previsto a carico 
delle aziende  in caso di utilizzo) fino 
al prossimo 31 marzo.
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Occupazione e pandemia
giovedì focus lavoro
La riforma degli ammortizzatori 
sociali, gli esoneri contributivi, lo 
smart working e le norme 
antidelocalizzazione, con  uno 
sguardo alla riforma del processo 

civile. Sono i temi al centro del Focus 
«Le nuove regole per il lavoro», in 
uscita giovedì 27 gennaio a 0,50 
euro oltre al prezzo del Sole 24 Ore, 
per approfondire le novità della 
manovra  e degli ultimi  decreti.  

butivi consistenti anche gli assunti». 
In affanno la ristorazione collettiva,   
che ha sì lavorato  nella sanità e nella 
scuola ma è ridimensionata nelle 
mense aziendali per il ricorso allo 
smart working. Su 96mila addetti 
(l’82% donne), 8mila sono stati in 
cassa integrazione fino a dicembre 
2021 e ora rischiano il posto. «Ri-
spetto ai livelli prepandemia -  spie-
ga Carlo Scarsciotti, presidente di  
Angem, l’associazione della ristora-
zione collettiva -   il comparto  mense 
aziendali segna un calo del fatturato 
del 25%: serve ancora un sostegno».
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comparto nel 2017, segnando la pri-
ma dinamica positiva  +0,1%,  aveva 
chiuso il ciclo negativo determinato 
dalle delocalizzazioni e dalla concor-
renza asiatica  sulle produzioni di fa-
scia bassa. Avviato il recupero, è arri-
vato lo stop del Covid. Uno stop con 
un impatto diverso: da un lato ci sono 
i risultati positivi delle multinazio-
nali del lusso, dall’altro le difficoltà 
del tessile  determinate dalla prolun-
gata chiusura dei negozi e dalla fles-
sione dei consumi. Da qui l’atteggia-
mento cauto delle imprese sia sul 
fronte di produzione e investimenti, 
sia sul fronte dell’occupazione. 
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ne della detraibilità delle spese cultu-
rali, all’Iva al 4 per cento per tutti i 
comparti, al  pari di quanto accade 
per l’editoria, sino al rifinanziamen-
to del fondo della cultura.  Fino all’al-
largamento del mecenatismo cultu-
rale: «La legge 106/2014 prevede un 
credito d’imposta del 65% per le con-
tribuzioni private ad alcune catego-
rie di soggetti (enti lirici e istituzioni 
musicali, gestori di beni culturali 
pubblici) ma esclude altre categorie. 
Un suo ampliamento renderebbe lo 
strumento un forte incentivo al fi-
nanziamento di tutta la filiera cultu-
rale, (mostre, festival)», si legge in-
fatti nel documento.
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La variazione delle posizioni di lavoro* 
tra settembre 2021 e settembre 2019 per settore

TOTALE

-341

544.576

(*) Differenza tra le posizioni di lavoro in corso alla �ne di settembre 2021 - derivante 
dal saldo tra attivazioni e cessazioni - rispetto alla �ne settembre 2019; 
(**) include la somministrazione; (***) tessile abbigliamento calzature. 
Fonte: Inps, Osservatorio sul precariato 
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CHI VINCE

Estrattive

Totale

Costruzioni

Terziario 
professionale

Commercio

Fornitura 
di personale**
Istruzione, sanità e
assistenza sociale

Metalmeccanico

Trasporti 
e comunicazioni
Carta, chimica, 
altre industrie

Alimentari

Utilities

Legno mobilio

Attività collegate 
all'agricoltura

CHI PERDE
Alloggio, 
ristorazione

Tac***

Attività �nanziarie 
e assicurative
Attività artistiche, 
intrattenimento

Lavoro: il bilancio nei settori rispetto al pre-pandemia

I prossimi 30 giorni cruciali 
per agganciare la ripresa

Alberghi e ristorazione

Turismo, alberghi e ristorazione pa-
gano un prezzo ancora elevato al 
protrarsi della pandemia. Se la ripre-
sa della mobilità nelle estati del 2020 
e del 2021 ha consentito  di limitare i 
danni,  la nuova battuta d’arresto dei 
viaggi dall’autunno in poi e la  ridotta   
frequentazione  dei ristoranti,  ri-
schiano di riportare il livello degli 
occupati sotto la soglia del 2019. Pri-
ma della pandemia, lavoravano nel 
turismo, negli alberghi e nella  risto-
razione 3,5 milioni di persone.

«Se entro i prossimi 30 giorni non 
supereremo la quarta ondata del-
l’epidemia - spiega la presidente di 
Federturismo Marina Lalli - non im-
boccheremo la via della ripresa nel 
2022. Per  mantenere nelle nostre 
aziende i lavoratori, che sono for-
mati e che non vorremmo perdere, 
sarebbero necessari sgravi contri-

La moda non salva  ancora
il tessile ma attenua la crisi 

Abbigliamento

Un settore che deve fronteggiare al-
cune criticità di lungo periodo  e con-
temporaneamente  la crisi contin-
gente di questi ultimi due anni. E so-
prattutto che registra un doppio pas-
so: da un lato quello saldo del sistema 
moda, dall’altro quello più affaticato 
della filiera del tessile.   È il comparto 
tessile-abbigliamento-calzature che 
tra settembre 2021 e settembre 2019  
segna un saldo negativo di 11.651 po-
sti di lavoro.  «In realtà rispetto a 
quello che prevedevamo - dice Carlo 
Mascellani, responsabile Relazioni 
Industriali di Confindustria Moda  - 
è un flessione tutto sommato conte-
nuta. Per fortuna non c’è stata l’im-
plosione paventata,  timore che ha 
indotto il Governo a   interventi di so-
stegno.  Questo ci fa pensare che 
quando finirà la quarta ondata le no-
stre aziende saranno pronte per 
sfruttare al meglio la ripresa». Il 

i comparti  in difficoltà

Per rilanciare l’occupazione 
incentivi a domanda e offerta

Cultura e spettacoli

La chiusura prolungata nei mesi 
scorsi di cinema, teatri, librerie  ora 
presenta il conto al mercato del lavo-
ro, segnando come per il settore Cul-
tura una prevedibile flessione del-
l’occupazione.  

«Il nostro sistema - spiega infatti  
Andrea Cancellato, presidente di Fe-
derculture  - conta circa 800mila la-
voratori, ma  si tratta di una platea as-
sai variegata:  accanto a una piccola 
percentuale di lavoratori stabili, alle 
dipendenze magari di enti e istitu-
zioni, ci sono lavoratori che hanno 
situazioni contrattuali più precarie e 
poi un vastissimo bacino di liberi 
professionisti. Certamente i ristori 
hanno aiutato e aiutano,  ma per rag-
giungere tutti serve un intervento 
che incida sulla domanda e sull’of-
ferta».  A questo proposito Andrea 
Cancellato ricorda il documento pre-
sentato al Governo con una serie di 
proposte che vanno dall’introduzio-


